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PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATATA 

(Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n 48 del 23.10.2020 ) 

 

Premessa  

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto 
la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il 
territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p).  

Le Linee Guida (Allegato A al D.M. 26 giugno n. 39) hanno fornito alle istituzioni scolastiche 

indicazioni per la progettazione del Piano per la Didattica Digitale Integrata (DDI) che l’Istituto 

Comprensivo Raffaele Viviani intende adottare.  

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica 

complementare che integra o sostituisce la tradizionale esperienza di scuola in presenza con 

l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie, in condizioni di emergenza legata alla 

pandemia da COVID-19.  

L’Istituto Comprensivo Raffaele Viviani da tempo investe sull’uso didattico delle nuove tecnologie, 

riconoscendo la loro efficacia nel processo di apprendimento/insegnamento permettendo una 

didattica individualizzata, personalizzata e inclusiva. 

Quadro normativo di riferimento 

 

Il presente regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti di seguito elencati:  

  -  Decreto Legge 25 marzo 2020, n.19 (art.1, c.2, lett. P)  

  -  Nota Dipartimentale 17 marzo 2020 n.388  

  -  Decreto legge 8 aprile 2020, n.22 convertito con modificazioni con Legge 6 giugno 2020, 



2	
	

n.41 (art.2, c.3)  

  -  Decreto Legge 19 maggio 2020, n.34 

  -  Decreto Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n.39  

  - Linee Guida di cui all’Allegato A del Decreto Ministro dell’Istruzione recante “Adozione 

delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro 

dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”, del 7 agosto 2020, n.89  

 

Finalità e obiettivi  

 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle alunne e 

degli alunni qualora emergessero necessità di contenimento del contagio nonché qualora si 

rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 

condizioni epidemiologiche contingenti. 

Attraverso la DDI è, dunque, possibile:  

- Raggiungere gli allievi e ricostituire il gruppo classe anche in modalità virtuale. 

- Diversificare l’offerta formativa con il supporto di metodi comunicativi e interattivi;  

- Personalizzare il percorso formativo in relazione alle esigenze dell'allievo.  

- Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

   dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.).  

 

La DDI costituisce parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto, sia in affiancamento alle 

normali lezioni in presenza, sia in loro sostituzione, in particolare nelle situazioni di emergenza che 

rendono impossibile il normale svolgimento della didattica in aula. 

 

Caratteristiche e modalità di realizzazione della DDI 

 

Sulla base dell’interazione tra insegnante e studenti, si possono individuare due tipologie di attività 

integrate digitali, che concorrono, in maniera sinergica, al raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento e allo sviluppo delle competenze, a seconda che prevedano l’interazione in tempo 

reale o no tra gli insegnanti e il gruppo degli studenti: attività sincrone e attività asincrone. 

Sono da considerarsi attività sincrone: 

-Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in tempo 

reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti. 

- Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno 

strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante. 

Sono da considerarsi attività asincrone le  attività strutturate e documentabili, svolte con 

l’ausilio di strumenti digitali, quali: 
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- L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale 

fornito o indicato dall’insegnante. 

- La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante.  

- Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

 

Non rientra tra le attività integrate digitali asincrone la normale attività di studio autonomo dei 

contenuti disciplinari da parte delle alunne e degli alunni; così come non si considera attività 

integrate digitali il solo postare materiali di studio o esercitazioni senza prevedere momenti di 

interazione con gli studenti, con spiegazioni ed eventuali successivi chiarimenti: le attività integrate 

digitali asincrone vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento strutturate e 

documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle alunne e degli alunni di 

compiti precisi, assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale, e/o diversificati per 

piccoli gruppi.  

 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle alunne e degli alunni, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 

e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’Istituto.  

 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 

proposte, un adeguato equilibrio tra le attività integrate digitali sincrone e asincrone, nonché un 

generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni ducativi speciali, evitando che i 

contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in 

presenza. Il materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di 

apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani 

didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale.  

 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 

degli apprendimenti per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le alunne e gli 

alunni, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o 

personalizzato da far fruire agli allievi con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano 

Educativo Individualizzato.  

 

L’animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario 
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sostegno alla DDI, progettando e realizzando attività di formazione interna e supporto rivolte al 

personale docente e non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e 

tutorial in formato digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la 

condivisione di materiali.  A tale scopo l’Animatore digitale e il Team digitale garantiranno, inoltre, 

la funzione di accompagnare e supportare l’innovazione didattica. 

 

Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo  

 

Le piattaforme istituzionali in dotazioni all'Istituto sono: 

- Il Registro elettronico Archimede che viene utilizzato dai docenti per riportare la 

frequenza e l’andamento didattico-disciplinare degli allievi; registrare le attività didattiche e 

gli argomenti  svolti; condividere link, documenti e compiti utili per svolgere momenti di 

“Didattica a Distanza”; comunicare con le famiglie. Inoltre il Registro consente, tramite la 

Segreteria Digitale, di inviare, in maniera pressoché istantanea, comunicazioni ufficiali da 

parte della scuola.  

- La piattaforma Google Suite for Education (o G-Suite), in dotazione all’Istituto è 

associata al dominio della scuola e comprende un insieme di applicazioni sviluppate 

direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, 

Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune 

delle quali particolarmente utili in ambito didattico.  

 

Ogni alunno e ogni docente ha accesso ad un account istituzionale personale elaborato e 

fornito dall’Amministratore G-Suite per il periodo di permanenza nell’Istituto scolastico, a 

garantire la sicurezza e l’impenetrabilità al sistema da parte di utenti non autorizzati. Tale 

piattaforma risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy.  

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piattaforme 

istituzionali con altre applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, 

sulla base delle specifiche esigenze di apprendimento delle studentesse e degli studenti.  

            

Quadro orari e organizzazione della DDI nella Scuola del primo ciclo 

 

  Nel corso della giornata scolastica sarà offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di 

attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di 

apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 

 

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio 

in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che 
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interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle attività integrate digitali in 

modalità sincrona assicurerà: 

Scuola dell’infanzia:  attività adeguate per mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. 

Tali attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici 

e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità 

nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. 

Scuola Primaria: 

-  almeno 10 ore settimanali per le classi prime 

-  almeno 15 ore settimanali per le classi, seconde, terze, quarte e quinte  

Scuola Secondaria: 

- almeno 15 ore settimanali per tutte le classi 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, sarà possibile comunque fare ricorso alla 

riduzione dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le 

forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica.  

 

 Nell’ambito della DDI in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 

corrispondenza delle ore di lezione svolte, come da orario settimanale. Nelle note, l’insegnante 

specifica l’argomento trattato e/o l’argomento svolto. 

All’inizio del meeting l’insegnante avrà cura di rilevare\ la presenza degli alunni e le eventuali 

assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve essere giustificata 

alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza.  

 

Durante lo svolgimento delle videolezioni, agli alunni è richiesto il rispetto in particolare delle 

seguenti regole:  

-Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante. Il link d’accesso è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a 

ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto. 

-Accedere al meeting sempre con  microfono disattivato. L’eventuale attivazione del microfono è 

richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnate su richiesta della studentessa o dello studente; 

-In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. 

-Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla chat 

o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma.  

-Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra l’alunno stesso in primo piano, in 

un ambiente adatto di apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con un 
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abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento delle attività.  

 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari su 

richiesta motivata dall’alunno all’insegnante prima dell’inizio della sessione. Dopo un primo 

richiamo, l’insegnate attribuisce una nota disciplinare alle alunne e agli alunni con la videocamera 

disattivata senza permesso, li esclude dalla videolezione e l’assenza dovrà essere giustificata. 

 

 Nell’ambito della DDI in modalità asincrona, gli insegnanti progettano e realizzano le attività 

digitali asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e 

in presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento individuati nella programmazione 

disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua 

continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla personalizzazione 

dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati.  

Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 

progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto agli alunni ai fini della corretta 

restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

 

Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

 

Per gli aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali, si rimanda al “Regolamento per 

l’utilizzo della piattaforma G-Suite”, allegato al presente Piano, ricordando che la piattaforma 

possiede un sistema di controllo efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di 

verificarne l’utilizzo. E’ possibile infatti monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza 

aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e 

l’orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, 

occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

 

Gli account personali sul Registro elettronico e sulla piattaforma G-Suite sono degli account di 

lavoro o di studio, pertanto l’utilizzo delle applicazioni è consentito per le attività didattiche, per la 

comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione personale o di 

gruppo tra insegnanti, alunne e alunni, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, 

della sua privacy e del ruolo svolto. 

 

E’ assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che partecipano 

alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali per produrre 

e/o diffondere contenuti osceni o offensivi.  

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel regolamento da parte delle alunne e degli alunni può 
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portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei genitori, e, 

nei casi più gravi, all’erogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione 

intermedia e finale del comportamento.  

 

Metodologie e strumenti per la verifica 

 

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 

capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà 

di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune 

metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata per esempio : 

  ●Project-based Learning - per la creazione di un prodotto specifico;  

  ●  Problem-based Learning - prevalentemente per le discipline scientifiche;  

  ●  Inquiry-based Learning - per sviluppare il Pensiero Critico;  

   ●  Flipped Classroom - in relazione all'utilizzo della piattaforma Google Classroom,  

                        già in uso; 

  ●  Didattica Laboratoriale - per passare dall'informazione alla formazione;  

  ●  Cooperative Learning - per favorire corresponsabilità e clima relazionale positivo; 

           ●  debate ( dibattito regolamentato) -  per favorire il dialogo democratico e il rispetto           

del punto di vista altrui, la strutturazione di un discorso logico, cioè l’argomentare le proprie 

tesi. 

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare strumenti per la 

verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di 

verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo 

particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti 

avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione 

all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica, ovvero Google 

Drive tramite un apposito Drive del Team a cui verrà dato accesso ai docenti. 

 

Valutazione degli apprendimenti  

  

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della valutazione 

degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni formative 

svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni 

sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni 

intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio. 

La valutazione è condotta utilizzando strumenti e criteri elaborati dal Collegio dei Docenti e riportati 
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nell’ “Integrazione al PTOF per la didattica a distanza” (delibera n.34 del 5/6/2020), sulla base 

dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici di 

apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, e tenendo conto 

delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale raggiunto.  

 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle alunne e dagli alunni con bisogni 

educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani 

Didattici Personalizzati e nei Piani Educativi Individualizzati. 

 

Alunni con bisogni educativi speciali 

  

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi ( L.104/1992 e 

L.170/2010 ) e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali dal team 

docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani educativi 

individualizzati e Piani Didattici Personalizzati. Per questi alunni, il team docenti o il Consiglio di 

classe concordano il carico di lavoro giornaliero da assegnare e le strategie didattiche più 

adeguate, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari. L’eventuale 

coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI complementare sarà attentamente valutato, 

assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un 

reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno 

essere riportate nel PEI  o PDP. Si prevedono anche lezioni singole per gli alunni che 

necessitavano di interventi individualizzati, nel pieno rispetto della privacy e previa autorizzazione 

dei genitori. 

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione, 

l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, concorre a 

mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per 

rinforzare la relazione. 

 

Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

 

Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 

servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, per favorire la 

partecipazione delle alunne e degli alunni alle attività didattiche a distanza, sulla base di un 

apposito Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto.  
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Aspetti riguardanti la privacy 

 

I docenti dell’Istituto sono incaricati dal Dirigente scolastico al trattamento dei dati personali delle 

alunne, degli studenti e delle loro famiglie esclusivamente ai fini dello svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente sulla privacy. 

Le alunne, gli alunni e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a)  Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 

UE 2016/679 (GDPR); 

    b) prendono visione dell’Informativa sulla privacy di G Suite for Education, consultando 

l’inforrmativa online all’indirizzo:  

https://gsuite.google.com/terms/education_privacy.html 

c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità.  

 

Per  gli   altri   aspetti, nelle more  dell’emanazione   del  “documento di dettaglio”  da  parte      del  

M.I.  in   collaborazione    con     l’Autorità   Garante,  si   fa   riferimento   alla    documentazione 

Pubblicata  sul  sito della  scuola  nell’apposita  sezione  e  a quanto inviato direttamente  a alunni, 

famiglie e docenti. 


